
Ecomac  e  l’affondo  di
Cannata,  il  centrodestra
siracusano  si  divide.  “No
delegittimazioni”
Il duro affondo del parlamentare Luca Cannata (FdI) che ha
chiesto  ispettori  all’Asp  di  Siracusa  per  verificare  la
gestione dell’emergenza Ecomac del luglio 2025, compatta il
centrodestra…ma non sulle sue posizioni. Non è la prima volta
che succede e che emerge, quindi, la profonda spaccatura tra
il vice presidente della Commissione Bilancio e le altre anime
del  centrodestra  siracusano.  Si  legge  così  la  posizione
assunta dal deputato regionale Dc, ed ex Fdi, Carlo Auteri.
“Il lavoro del Dg Alessandro Caltagirone si distingue per la
sua capacità di rinnovare e innovare il sistema sanitario
locale, un impegno che ha portato a miglioramenti concreti per
i cittadini di Siracusa. Mi stranisce che, al contrario, la
stessa attenzione non sia stata riservata in passato, quando,
purtroppo, sono emerse criticità gestionali non affrontate in
tempo utile”, punge rispolverando episodi forse riconducibili
al  precedente  management.  Di  sicuro,  netta  è  la  difesa
dell’attuale. “Dal suo insediamento, Alessandro Caltagirone ha
introdotto  una  serie  di  iniziative  importanti  –  evidenzia
Auteri – come la ristrutturazione del pronto soccorso, la
digitalizzazione dei servizi sanitari e il lancio di nuovi
progetti a sostegno della salute mentale, tutti finalizzati a
garantire  maggiore  efficienza  e  risposte  tempestive  alle
necessità  del  territorio.  Questi  passi  sono  stati  accolti
positivamente  dalla  cittadinanza,  che  ha  visto  finalmente
un’Asp che risponde alle reali esigenze di chi vive e lavora
nel siracusano”. Il deputato Ars stigmatizza il fatto che
l’attivazione  di  un’indagine  ispettiva  in  questo  momento
potrebbe sembrare strumentale, visto il rinnovo della rete
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ospedaliera, ma ritiene non siano questi i passi che spingono
il parlamentare nazionale di FdI a intervenire. “C’è ancora
molto da fare prima di poter parlare di una sanità a misura di
paziente, è vero, ma è anche vero che rispetto a quando l’Asp
era alle prese con problematiche che non venivano mai risolte
in modo concreto, oggi abbiamo un dirigente che ha saputo dare
nuova  linfa  all’organizzazione  sanitaria.  È  interessante
notare come, in un periodo in cui la provincia di Siracusa
stava vivendo una fase critica sul piano sanitario, non si
siano registrate richieste di intervento o sollecitazioni da
chi oggi solleva delle polemiche, nonostante il supporto che
veniva dato proprio dalla Direzione Generale…”. Sospetti, in
scontro tra Auteri e Cannata che ha origini antiche.
Anche  un  altro  deputato  regionale,  Riccardo  Gennuso,  si
schiera  a  difesa  dell’operato  dell’Azienda  Sanitaria
Provinciale  di  Siracusa.  “”Le  dichiarazioni  dell’On.  Luca
Cannata sulla presunta inerzia dell’Asp rispetto alla zona
industriale rappresentano un esempio di polemica infondata e
dannosa per il territorio. È bene ricordare che lo stesso On.
Cannata ha inviato una richiesta di chiarimenti all’Azienda
sanitaria a luglio 2025, ricevendo una risposta formale e
circostanziata  poco  dopo.  Non  ci  risulta  che  si  sia  più
occupato  della  situazione,  mentre  l’Asp  ha  continuato  a
lavorare con serietà coordinandosi con Prefettura, Sindaci e
Arpa ed informando l’Assessorato regionale della Salute. Tutte
le attività svolte (campionamenti, monitoraggi ambientali e
azioni di prevenzione sanitaria) sono state rendicontate ai
primi  di  ottobre  all’Assessorato,  in  modo  trasparente  e
documentato.  Sostenere  oggi  che  l’Asp  non  abbia  agito
significa ignorare i fatti o, peggio, travisarli per fini
politici”.  Considerazioni  che  spingono  ancora  oltre
l’esponente di Forza Italia. “L’On. Cannata – dice Gennuso –
prima  di  lanciare  accuse  e  chiedere  ispezioni,  dovrebbe
informarsi sulle procedure messe in atto e sui fatti concreti
e dovrebbe rispettare il lavoro di chi ogni giorno garantisce
la salute pubblica in condizioni difficili. Le istituzioni non
si difendono con i proclami ma con il rigore e la competenza:



due elementi che l’Asp di Siracusa ha dimostrato di avere, e
che dovrebbero essere riconosciuti anche da chi, per ruolo
parlamentare, dovrebbe contribuire a costruire fiducia verso
le istruzioni e non seminare panico e sfiducia”. Da Forza
Italia  Siracusa,  piena  fiducia  nell’operato  dell’Azienda
Sanitaria e della sua Direzione Generale. “Hanno agito con
tempestività  e  responsabilità,  mantenendo  costante
interlocuzione con la Regione e con gli enti di controllo.
Invitiamo pertanto l’On. Cannata a non alimentare allarmismi e
a  mantenere  un  approccio  più  costruttivo  e  informato:  i
cittadini meritano chiarezza, non polemiche”.
Per  Noi  Moderati  fa  sentire  la  sua  voce  il  consigliere
nazionale  Peppe  Germano.  “L’attacco  dell’on.  Cannata  è
ingiusto e non corrisponde alla realtà dei fatti. La gestione
dell’emergenza  Ecomac  è  stata  tempestiva,  coordinata  e
trasparente, con il coinvolgimento di Prefettura, Arpa, Vigili
del Fuoco e Comuni interessati. Inoltre il coordinamento dei
tavoli tecnici del Prefetto è stato a garanzia del lavoro di
tutte le istituzioni. Pertanto mi auguro che l’on. Cannata non
voglia mettere in discussione anche il lavoro egregiamente
condotto dalla Prefettura.
Il  direttore  Caltagirone  ha  guidato  un’azione  chiara  e
documentata, nel pieno rispetto del principio di precauzione e
della salute pubblica”.
Germano ricorda come, sotto la guida dell’attuale dg, l’Asp di
Siracusa abbia avviato un percorso di rinnovamento concreto ed
elenca: attivazione di ambulatori di prossimità per le fasce
più deboli; maggiore dialogo con i cittadini e con i sindaci
del  territorio;  trasparenza  amministrativa  e  tracciabilità
delle  decisioni;  iniziative  di  umanizzazione  della  sanità
pubblica,  con  l’impegno  a  “non  lasciare  nessun  cittadino
insoddisfatto”.


